
FRANCESCO SOMAINJ, ' Primavera d'altoforno', 1963, 
piombo, cm. 46 - Premio Presidenza Camera Depu­
tati (inv. n. 2233). 

BlBt.: Cat. della Mostra, p. 123, o. 58. 

Pumo TAMMARO, • Giovane inquieta- T esta', 1967, 
bronzo, cm. 53 - P remio Camera di Commercio di 
Firenze (iov. n. 2234). 

Bmt. : Cat. della Mostra, p. 124, n. 6o. 

HEINZ ScHWARTZ, 'Donna incinta', 1964, bronzo, 
cm. 34 - Premio Accademia Belle Arti, Fondazione 
Carmine (artisti svizzeri) ex aequo con Henry Pres­
set (inv. n. 2235). 

Br st.: Cat. della Mostra, p. 178, n. 12. 

HENRY PRESSET, 'Testa di donna', 1965, bronzo, 
pezzo unico - Premio Accademia Belle Arti, Fonda­
zione Carmine (artisti svizzeri) ex aequo con H einz 
Schwartz (inv. n. 2236). 

Bmt.: Ca t. della Mostra, p. 178, n. 7· 

Sono state acquistate per la stessa Galleria d'Arte 
Moderna di Firenze dalla Commissione (L. Ambron, 
A. Bonsaoti, U. Capocchini, G. Colacicchi, A. Nocen­
tini) le opere seguenti : 

VITTORE NoMELLlNI, • Marina al tramonto', olio e 
acquerello su carta, cm. 48 x 62. Acquistato dalla 
vedova dell' artista, signora Florence Nomellini per 
L . 150.000 (inv. n. 2275). 

M OSTRE E BIBL.: Retrospettiva di V. N., Saletta Gon­
nelli, Firenze 1968, cat. n. 27. 

VITTORIO CERISANO, ' Positano ', olio s u tela1 cm. 58 
per 48. Acquistato dalla G alleria Spinetti di Firenze 
per L . 100.000 (inv. n. 2276). 

Bmt. : Vittorio Cerisano, con una nota critica di A. M. 
Landi, s. d. e s. 1., riprodotto a colori a p. 13 e datato 
1966. 

ARNALDO MJNJATI, 'Paesaggio di campagna', olio 
su tela, cm. 58 x 68. Acquistato dall'artista per 
L. 200.000 (inv. n. 2329). 

La Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma hn 
acquistato le seguenti opere: 

MAX ERNST, 'Composizione', s. d., litografia Br/99, 
cm. 67 x 50. Acquisto dalla G alleria ' TI Segno ' di 
Roma, L. 130.000. 

FRANCO ANGELI, 'or America, o • Half dollar ' , 1967, 
smalto su tela, cm. 18o X 400. Acquisto dall'artista 
alla VI Biennale Romana, L. 350.000. 

GIANFRANCO BARUCHELLa, • Louis Philippe to Mio­
cene ', 1967, collage su tela verniciata, cm. 162 
per 196,5. Acquisto dall'artista alla VI Biennale Ro­
mana, L. 150.000. 

]OHN CBAMBERLAIN, 1 Senzn titolo', 1965, assem­
blage di lamiere saldate, h. cm. 143· Acquisto dalla 
Galleria Leo Castelli di New York, alla 34" Biennale 
di Venezia, L . 3.000.000. 
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R. B. KlTAJ, • Nerves, massage, defeat, heart ' , 1967, 
serigrafia 49/70, cm. 84 X 57· Acquisto dalla Galle­
ria M arlborough di Roma (fig. 57). 

RICHARD LrN, • Relation ship II', 1965, serigrafia 
19/70, cm. 22 X 44· Acquisto dalla Galleria Marl­
borough di Roma, complessivamente con la prece­
dente L. 59.000. 

G uroo STRAZZA, • Nel tempo', 1967, stampa colora­
ta su plastica, esemplare unico, cm. 79 X 105,5. 
Acquisto dall'artista, L. 47.000. G . D . M. 

DONI 
AI MUSEI E GALLERIE DELLO STATO 

Firenze, Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi. 

T ADDBO ZUCCARJ (1529-1566), 'Il Concilio di Tren­
to •, modello per l'affresco a Caprarola (1559/6o-
1565), disegno a sanguigna su carta grezza applicata 
su tela, mm. 353 X 507. La carta è molto lacera 
e l'opera è in cattivo stl\to di conservazione. D ono 
del prof. Detlef Heikamp, Università di Wiirzburg 
(inv. n. 105303). 

L. DESPLOIES (sec. XVIII), • Composizione decorati­
va ', incisione, mm. 76 X 170. D ono del sig. Anto­
nino D'Amore (inv. n. 105304). 

TEl.EMACO SICNORlNl (1835-1901), 35 acqueforti e 25 
rami (ad esse relativi) comprendenti la serie completa 
de • Il mercato vecchio di Firenze ' (inv. n. 105268-
105277) e La serie completa ili • Primi passi' (inv. 
n. 105278-105292), pubblicate in Firenze presso 
GonneUi nel 1967 con presentazione di Piero Bar­
gellini. 

GIUSEPPE SPAMPINATO (vivente), • Corso S. Maurizio 
in Tori no', disegno a matita rossa su carta bianca, 
mm. 243 X 336. D ono dell'autore (inv. n. 105013). 

MARIO BANDINI (vivente), ' Gazzella accucciata che 
guarda verso destra ', disegno a sanguigna su carta 
bianca, mm. 287 x 227; 'Cerbiatto in piedi di pro­
filo a sinistra , disegno c. s., mm. 248 x 347i 
' Pantera di profilo che avanza verso sinistra ', 
disegno c. s., mm. 217 X 322; 'Due cani accuc­
ciati', disegno c. s., m m. 254 X 352. Dono dell'auto­
re (inv. n. 105343-105346). 

LlWENG (LEILA DE FERRARI) di Genova (vivente), 
• Forme', acquaforte, mm. 550 X 398; ' Osses­
sione', acquaforte, mm. 550 x 450. D ono del 
sig. Vittorio Sartini, S. Maria Capua Vetere (inv. 
n. I050II). 

CARo CARATTJ (vivente), ' Monferrato', xilografia a 
due legni, mm. 462 X 446. Dono dell'autore (inv. 
n. I05015). 

Serie di 4 incisioni stampate nel laboratorio ' U 
Bisonte' a Firenze nell 'estate del 1968: FRANCE­
sco MENzto, ' Modelle nello studio ', acquaforte su 
zinco, mm. 647 x 462; ENRICO PAOLUCCI, 1 Porto', 
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acquaforte a matita su zinco, mm. 645 X 465i MA­
RIO CALANDRI, • Fiori secchi', acquaforte su zinco, 
mm. 651 x 463i FRANCESCO FRANCO, • Fluttuazio­
ne ', acquaforte su rame, mm. 648 x 461. La tira­
tura della serie è stata di cinquanta esemplari nume­
rati da 1 a 50, oltre a IO esemplari fuori commercio 
numerati da I a X, uno dei quali è questo donato da 
" Il Bisonte, (inv. n. I053II-I05314). 

Firenze, Galleria degli Uffizi. 

LEONJDA PASTERNAK, 'Autoritratto', olio su tela, 
cm. 65 X 50. Dono della figlia dello scrittore Pa­
sternak, Lydia Pasternak Slater (inv. 9456). 

Firenze, Galleria d'Arte Moderna. 

MARio MasCHI, • Ritratto della madre ', marmo, 
cm. 37· Dono dell'artista (inv. n. 2257). Testa fem­
minile. Dell'opera esiste io deposito presso la Gal­
leria un modello in cera giunto dopo aver partecipato 
alla Mostra intersindacale di Firenze nel 1939. La 
versione in marmo fu esposta invece all:l Quadrien­
nale romana del 1943· 

EuGENIO Cr:ccom, tre opere, per lascito d ella signora 
Vittoria Beatrice Gigliucci: • Pastore seduto con 
gregge ', olio su tela, cm. 29 x 44,5 (inv. n. 2258). 
Paesaggio con figure. I colori tradiscono un pen­
ch.ant per il gusto divisionista. Come le due seguenti, 
l'opera è ben rappresentativa della poetica dell'ar­
tista livornese- Veduta di colline ', olio su tela, 
cm. 34 X 44,5 (inv. n. 2259). È firmato in basso a 
destra e dedicato sul retro alla signora Beatrice Gi­
gliucci- • Veduta di palude', olio su tela, cm. 31 
per 56 (inv. n. ~260). Studio di paesaggio. 

FEDERICO ANDREOTTI, 'Ritratto di Giulia Rosai Tric­
ca ,' olio su tela, cm. 1?4 x 85 (inv. n. 2261). Do­
nato dalla signora Arm1da Baldi per volontà del ma­
rito defunto. La ritrattata è la prima moglie di que­
sto. Presentata all'esposizione nazionale di Palermo 
nel I8gi, l'opera si colloca senza altri elementi di 
rilievo nella media produ.zione ritrattistica dell'An­
dreotti. 

SILVIO Pouom, due opere donate dall'artista: 'Ri­
tratto di Lina ', olio su tavola, cm. 38 X 29 (inv. 
n. 2263). F irmato e datato 1930. Ritratto di giovane 
donna di tre quarti a sinistra a mezzo busto -
• Asparagi', olio su tela, cm. 40 X 30 (inv. n. 2264). 
Firmato e datato 1939· Natura morta con fascio di 
asparagi al centro della composizione. Con le due ope­
re donate dall'artista, si completa presso la Galleria 
d'Arte Moderna la documentazione, anche riguardo 
ai generi praticati {natura morta, paesaggio, figura), 
dell'attività di Palloni nell'ambito della cultura fi­
gurativa tradizionale italiana del periodo fra le due 
guerre. 

MAZZ.INl Br:nuscBJ, 'Autoritratto', olio su tavola, 
cm. 42 x 33· Dono del figlio Neri (inv. n. 2277). 
Firmato. Databile 1935, partecipa alla XX Biennale 
veneziana nel r~n6. La pittura presenta un:1 certa 
granulosità che nvela, con il gusto cromatico e il tono 
crepuscolare del dipinto, un'appartenenza anche se 
moderata alla scuola romana dell'epoca. 

Ez10 MARZI, • Autoritratto ', olio su tela, cm. 22 x 16. 
Dono della vedova signora Giuseppina Ciotti (inv. 
n. 2278). L'opera, datata 1944, :1ppartiene alla tarda 
produzione del pittore, noto soprattutto come ritrat­
tista. L'artista ha dipinto questo autoritratto, dal 
caratteristico impianto trasversale, con l'intenzione 
di farne dono alla Collezione degli autoritratti. li 
quadro è stato quindi per molti anni in deposito 
presso la Soprintendenza alle Gallerie di Firenze, 
poi di nuovo presso la famiglia dell'artista, prima che 
venisse effettuata dalla vedova formale donazione. 

IGNAZIO VILLA, 'Busto muliebre '. Don:lto dal prof. 
Alessandro Parronchi (inv. n. 2279). L'opera reca 
sul retro l'iscrizione: I VILLA F. IN ROMA 1848. Segue 
nella più stretta conformità il modello accademico 
teneranesco. 

HIRAM PowERS, • Ritratto di giovane donna in sem­
bianze di Flora ', gesso, cm. 62. Dono del pro f. 
Ruggero Michaelles (inv. n. 228o). Sul retro leggesi: 
H. PowE.RS e una parola illeggibile (Parigi?). Nel 
soggetto e nello stile, un'esercitazione accademi ­
camente classicheggiante. 

GIOVANNI RosoNE, 1 Ritratto della moglie ', bronzo, 
cm. 38. Dono dell'Accademia di Belle Arti di Firenze 
(inv. n. 2281). L'opera, presentata alla Biennale di 
Venezia del I940, è stata donata dallo scultore pa­
lermitano all'Accademia fiorentina di cui è membro 
corrispondente. La testa, modellata con sicurezza, 
è un tipico esempio di quel buon mestiere comune 
a tanta produzione di scultura italiana nel periodo 
fra le due guerre, unico pregio nel generale difetto 
d'informazione e di cultura proprio dell'epoc.1. 

Mantoua, Museo del Palazzo Ducale. 

La signora Nerina Beduschi ha donato un gruppo di 
dipinti di varie dimensioni e materia eseguiti dal padre, 
il pittore Mani.ni Beduschi, nato a Mantova nel 186g 
e attivo per molto tempo a Roma, dove morì nel 1937. 
Il Beduschi parteci\'ò a numerose esposizioni, tra le 
quali la I e Il Quadriennale romana, e fu artista apprez­
zato negli ambienti artistici dei primi decenni del se­
colo. I dipinti donati sono i seguenti: I - t La giovane 
sposa' (Igo5), cm. 20,5 X r6,5i 2- t Il grande faggio' 
(1908), cm. 6o X Ioo; 3- t Il Convento della Verna' 
(Igo8), cm. 43 X 57; 1- ' Il Canipale' (1912), cm. 58 
per 86i 5 - t Nel bosco (t9I2), cm. 48 X 67i 6- 'Sen­
tiero con figure' (1912), cm. 68 X 69i 7 - 'Bimbo in 
verde '(1913), cm. 22 X 3I i 8-' Il nido' (sotto lo pseu­
donimo di Pietro Maru) (1913), cm. 67 X 92; 9 -
'Aiuola rustica' (1913), cm. 68 X 6g; IO-' A Villa Bor­
ghese'- Roma (19I3), cm. 22 X 31 i I I-' La Valle San­
ta- Verna' (I913), cm. 70 X 95; I2-'Cancello' (I914), 
cm. 22 x 3Ii 13 - 1 La finestrella della pace- Verna' 
(1914), cm. 20 X 25; I4 -t Verso le sorgenti del Te­
vere -Verna' (I9I4), cm. 32 X I.4i 15-' Il costone di 
Col Balestrina' (I9I5), cm. 22 X 3I i 1:6-' Groviglio di 
fiori• (I9I9), cm. 48 X 67; I?- ' Gli aster ' (1920), cm.32 
per 4Ii 18 -'Fiori' (1920), cm. 22 X 31; 19- t La tavola 
da thé' (1925), cm. 41 X 51 i 20-' Ritratto della tiglia' 
(1925), cm. 32 x 41 i 21 - ' Il figlio giovinetto ' (1:925), 
cm. 32 X 4I; 22- 'Autoritratto' (I926), cm. 40 X 48; 
23 - Il 'giardino della Certosa' (1928), cm. 48 X 42i 
24- l n campanile di Pndola . (1930), cm. 56 x 7I; 25-
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'La Marina Grande a Capri' (1g32), cm. 42 X 48; 26-
, Alberi c rocce' (rg33), cm. 56 x 71; 27- 1 Panorama 
dalla Verna' (xg33), cm. 56 X 71; 28- ' Magna Grecia ' 
(rg34), cm. 56 x 71; 2g- 1 Stradina con ragazzo' (1g34), 
cm. 40 x 51; 30- ' Case rustiche a Pietrasanta' (1g35), 
cm. 40 x 51; 31 - • Stradioa aperta sulle Apuane' 
(1g35), cm. 40 x 51; 32 - ' Stradina medievale -
Città della Pieve' (1g36), cm. 40 X 51; 33 - 'Borgo 
medievale' (1g36), cm. 40 X 51; 34 - 'Ritratto di 
Mazzini Beduscbi ' (rgo4), tela di ARTURO NoCI, 
cm. 56 X 42,5. 

A questo gruppo di opere la donatrice ba ag~uoto 
un bel ' Ritratto di Luigi XIII fanciullo ', attrJ buito 
a FRANCESCO PouRBus IL GIOVANE. G. P. 

Milano, Pinacoteca di Brera. 

BENOUO Goz.z.ou (attr.), ' Cristo in pietà tra la 
Vergine e S. Giovanni ', tavola, cm. 2g x 72 
(fig. 38). 

Già appartenente alla collezione Rodolfo Sessa. Dono 
della signora Anna Sessa Ruscooe. 

FRANCESCO DEL CArRo, 'S. Teresa in estasi', olio 
su tela, cm. 54 X 45 (fig. 46). 

Esposto alla Mostra del Manierismo lombardo e pie­
montese (Torino, 19~5) e pubblicato nel relativo cata­
logo, al o. 6o. Appartteoe al P.eriodo centrale dell'attività 
del pittore. Una variante ptù tarda si trova nel Museo 
di Perigaux. Dono del dott. Gianni Testori. 

Parma, Galleria Nazionale. 

] ACOPO Loscm (Maniera di), • Gioacchino cacciato 
dal tempio ' (nel registro superiore); ' Annuncio 
della Natività ad Anna ' (nel riquadro centrale); 
• Incontro di Anna e Gioacchino presso il tempio ' 
(nel registro inferiore); affresco staccato dalla Chiesa 
del Carmine in Parma, crn. 243 X 170 (fig. 39). 

All'arcaismo della resa nelle figure allungate e spi-
goJose, caratteristico di Jacopo Loschi, si unisce una 
ricchezza cromatica che riflette il fare di un pittore nel 
S JO ambito ma alquanto diverso (cf-r. AUGUSTA Gai­
DIGUA QtriN'I'AVALLE, Tesori nascosti della Galleria di 
Parma, catalogo della Mostra, Parma, xg68-69, p. 20, 
fig. 4, scheda g). 

Donato dal Ministero dell' I nterno - Direzione Ge­
nerale degli Archivi d i Stato; preso in carico col n. 1893 
d 'inventario. 

LOMBARDO DEL 1480 c., ' Cristo morto sulle ginocchia 
della Madonna, ai lati i Santi Rocco e Antonio Abate 
e, nello scomparto inferiore, due Santi oranti' (en­
tro un'ancona dipinta), affresco staccato dalla Chiesa 
del Carmine in Parma, cm. 310 x 170. 

Nel contrasto tra l'architettura rinascimentale del­
l'ancona, con colonnine ioniche che sorreg~ono un arco 
trilobo a tutto tondo, su cui sono insente due teste 
chiuse entro corone di alloro disposte di due terzi, e la 
rigidezza dei protagonisti della scena sacra, è chiaro il 
ricordo dei p1ttori lombardi verso il 148o, soprattutto 

di Giacomo Borlone di cui conosciamo solo la decora­
zione dell'Oratorio di San Bernardino dei Disci\'linati 
a Clusone, ove ritornano le stesse arcaiche rigtdezze 
e le spiritose deformazioni facciali (cfr. AuGUSTA Gm­
DIGLIA QUINTAVALLE, Tesori nascosti della Galleria di 
Parma, cit., p. 20, scheda I O). 

Concesso dal Ministero dell' Interno- Direzione Ge­
nerale degli Archivi di Stato; preso in carico col n. 18g4 
d'inventario. 

LOMBARDO FOPP.ESCO, FJf{E DEL SEC. XV, ' Madonna della 
M.isericordia tra San Pietro Martire e Sant'Antonio 
da Padova che allargano il manto bianco di lei per 
accogliervi uomini e donne genuflessi ' , affresco 
staccato dalla Chiesa del Carmine di Parma, cm. 316 
per 242 (fig. 40). 

È opera di un pittore della fine del Quattrocento 
nell'ambito di Vincenzo Fofpa (Brescia, tra il 1427 ed il 
'30, morto tra il 1515 ed il 16), al quale si riferisce con 
particolare adesione, usando quel ' volgare foppesco 
che, come osserva il Mazzini, riflul anche al di là dei 
confini regionali '. 

L e grandi figure, quasi compresse e imprtgtonate 
nella struttura a crociera della volta, devono essere 
avvicinate soprattutto alla decorazione della cappella 
Portinari in Sant'Eustorgio a Milano, finita di dipin­
gere nel 1468, dove ritroviamo lo stesso nesso tra ar­
chitettura reale e dipinta; in quanto la struttura della 
volta raffigurata in questo affresco riflette l'architet­
tura gotica della Chiesa del Carmine; mentre iJ San 
Pietro Martire rip«:te il profilo reclino di uno degli Apo­
stoli entro tondi in Sant'Eustorgio e la Madonna ri­
corda, nello scorcio, senza raggiuogerne però l'intensità, 
il volto del • Miracolato di Narni ' in quella chiesa 
(cfr. AUGUSTA GHIDIGLlA QUJNTAVALLB, Tesori nascosti 
della Galleria di Parma, eit., p. 21, scheda n,fig. 5). 

Concesso dal M.inistero dell'Interno - Direzione 
Generale degli Archivi di Stato; preso in carico col 
n. 18g5 d'inventario. 

CESARE BAGLIONE (notizie a Parma dal 1574 alla mor­
te avvenuta nel 161 5) : ' Danae ', cm. go X 144; 
'Scena dell'Olimpo •, cm. 85 X 145,5; • Vaso con 
sfingi', cm. 84 X 146; 'Vaso con anse', cm. 6g x z42; 
' Vaso con anse e aquile', cm. 84 X 138,5; 'Vaso 
con quattro anse', cm. 85 X 142; ' Cavalli entro 
ovati ',cm. go x 2oo; 'Nudo e grifo ' , cm. 74 X 143; 
'Scena classica', cm. 86 X 138,5 (affreschi stac­
cati). 

L'estro fantastico di questo pittore è stato considerato 
severamente dai suoi conterranei e contemporanei, dai 
Carracci al Malvasia; questi sintetizza il suo giudizio 
definendo il suo stile " duro e macchinoso usando un 
cartocciate e un cartelleggiare cosl ideale e fantastico 
che oggidl non riesce che odioso e spiacevole ,. Il suo 
fare è invece di una raffinata ~a e d'ispirazione 
sempre fervida e nuova, ed ebbe a Parma il favore del 
duca Ranuccio l, che lo tenne al suo servizio dal 1574 
alla morte, dei nobili del luogo, che gli affidarono la 
decorazione di interi saloni nei loro castelli e nei palazzi 
di città, ed anche dei Rettori delle chiese e dei conventi, 
come attestano le decorazioni di San Giovanni, di San 
Sepolcro, della Chiesa di San Martino dei Bocci, per 
citarne solo alcuni e, infine, del Convento dei Carme­
litani trasformato in casa privata, e recentemente demo-
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lito, da cui abbiamo staccato in articulo mortis quesu 
deliziosa serie ili lunene affrescate, destinate a pcrue 
sorto le m;~c:uic. Esse confermano ancora una volta 
la continuità in Emilia del genere grottesco che, pur 
rifacendosi alla tradizione classicheggiante di Raffaello 
c della sua scuola, ha uno stile tutto diverso, più agile c 
sciolto, essenzialmente manieristico e ormai Lontano 
dalla tradizione classica della Domus Aurea di Nerone, 
mcmore in modo particolare del Parmigianino (cfr. 
Aucrosn GmDtGLlA QUINTAVAL.I.E, Tesori ntucosti 
della Galltria di Parma, cit., p. 6o, schede n-&. 
fig. 44>· 

Affreschi staccati e riportati su teh a cura e spese 
del Ministero della Pubblica Istruzione dal Convento 
in demolizione dei Carmelitani in Panna cd acquisiti 
pertanto alla Pinacoteca. Sono sati presi in carico coi 
nn. I9()6-t9J4-

CoNCETTO POUATI (Vo Vecchio, 1935), ' Mutabilità 
della terra ', Ig6sf66, olio e sm;llro su tela, cm. IJ'.) 
per 200-+- so X 40; 'L'Uveite non c'entra', tg66, 
olio, smalto, polistirolo, specchio e perspex su legno, 
cm. IO:l X 131 X 66,5. 

In queste due opere, come alttove, il Pouari enun­
cia la contestaz.ione col modo contemporaneo e riflette 
le sue tendenze insieme pittoriche e :ltchitertonicbe. 

Dono dell'artista. Le opere sono state prese in ca-
rico coi nn. J88g e x8g0 d'inventario. A. G. Q. 

Ravenna, Musto Nazionale. 

Dal t86o Distretto del Rou.ry Club sono stati donati 
due pezzi di stoffe copte provenienti dal mercato anti­
quano egiziano: 1) Frammento di lana, probabilmente 
una " ubula , , con al centro un vaso da cui esa um 
pi.anta stiliuata formante un cerchio entro il quale ~ un 
genietto, c ai lati altri due genietti alati; in basso due 
cbnzatori (V-VI sec.), cm. u,s X u,5 (inv. n. Iou8). 
2) Frammento di stoffa in lana e lino, forse p,arte cen­
trale di una tunica con clavi bicolore; il 'clavus, 
h.l bordi con ornati ~metrici e una decorazione vege­
tale entro cui sono figure umane e animali; la fascia 
forse pettorale ha nel centro una figura umana stilizza­
ta contornata da q~~enietti e attorno una decora-
:ione ve_setale con · · fantastici (VI ~c.), cm. 32 
per 24 (in v. n. 101 tg). G. B. M. 

Roma, GabiTUtto Nazionah delle Stam~. 

VALERJo FRASCHETTl (vivente), Stampe (F. N. 25554-
25579). 
Vc_nticinque stampe di ex Libris e biglietti augurali 

(xiJografie ed acqueforti) e una pubblicazione, donate 
daU t A.rtisu. 

UMBERTO PRENCIPE (t8Jg-Ig62), Stampe (F. N. 24025-
24026). 

Due prime prove di stato (vernice molle), don•te per 
la Sezione Didattica dalh figlia dell'artista, dott. Gio­
vanna Prencipe, a complemento della cartella ' Not­
turno romano' del 1941 (Storia di una stampa- F. N. 
404oo-40409) comprendente i dieci stati successivi 
alle due prove ora entrate. 

]EBVDA YoRDAN (Gerusalemme, vivente), Stamp.1 
(F. N. z3n5). 
Una stampa " Stormy Momcnt , , a coUagraph 

eseguita dall'artista nel 1967 e cbl.lo stesso donata pc; 
la Sezione Did~ruca, e accettata al fine di documenta­
zione tecnica. 

VtNCRNW CARIDI (vivente), Stampe (F. N. 24~8-
24~9)· 
Una stampa xiJografica e un monotipo eseguiti nel 

tg68 dall'artista e dallo stesso donati per la Sezione 
Didatrica. L. BI. 

Roma, Gallena Nazionale d'Arte Moderna. 

DANTE GuJUEL.S RoSSETTl. ' Ritratro della signora 
William Morris ', 1874, pastello su cartone, cm. 6o 
per 48. Dono di Aldo e Alvise Cippico (fig. 49). 

IJ dipinto rappresenta la moglie dj \Villiam Moms 
più volte ritr~tr.a da Dante Gabriele Rossetti, in questo 
stesso atte~ento o raffigurata tra i personaggi dei 
suoi dipinti, fin dal nascere della sua amicizia con Mor­
ris e specialmente dopo il 1862. Quando dipinge que­
sta versione l'artista ~ ormai nel pieno possesso dei suoi 
meni espressivi in quello stile "preraffaellita, al 
ca..uate è l~gat~ il suo nome. L'oi?U'! costituisce un pre­
uoso :uncchimento delle collcuoru della Galleria Na­
zionale d'arte moderna che nulla possedeva finora 
né del Rossetti nt della scuola preraffacllita. Il dJpanto 
è stato offerto in dono, in omag~Po al desiderio espresso 
cbl defunto sen. Antonio Cippaco, padre dei donatori, 
~he. esso divenisse un giorno proprietà dello Stato 
auliano. 

AMEDEO MoniCUANl, r2 disegni di figura di varia data 
e dimensione. Legato di Stefa Brillouin (jigg. 5->-52). 
I disegni (corrispondenti ai numeri t, 4r 6, 8, t r, 13, 

17, 19, 20, 21, 22~ 30 nel.cata.!ogo dei disegni di Modi­
guam nella collwone Brillown, pubblicato dal Museo 
~ogg deli'Universiù da H.a.rvard nel 1959) provengono 
an gran pme dalla collezione Baixeras. Sono tutti di 
figura e in alcuni casi rappresentano persone conosciute 
deU'ambien~e di M~gliani e. più volte da lui ritratte, 
come Beoatnce Hastings, Cbaim Soutine, Conrad Mo­
ricaud, Cbaries Douglas. Essi costituiscono un arric­
chimento particolarmente pruioso delle collezioni di 
grafica della Galleria Nazaorule d'arte moderna, cui 
sono stati legati dalla signora Brillouin in omaggio 
all!a memoria di Lionello Venturi. 

C.~R.Lo CoRSI, 5 dipinti di figura, di varia dat.l, tccnio 
e misure. Dono di Elisa Corsi. 

RENATO PARESCE, 'Paesaggio classico', 1925, olio su 
tela, cm. 13 X 91,5. Legato di Vera Paresce. 

ION T UCUl.ESCU, • V"as intr-o casa de tira', r96o, olio 
s u tela, cm. 56 X 70,8. Dono di MarU Tuculescu. 

Si tratta di un'o~ dell'ultimo periodo (definito 
dall'aurore " simbolico o rotemico ,) di uno dci più 
noti pittori rumeni moderni, deaduto nel rg62, al 
qua1e fu interamente dedicato il padiglione rumeno 
nella Biennale di Vene%ia rg66 e di cui nulla finorl 
possedeva la Galleri:a Nazionale d'arre moderna. 
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HANS RrcHTER, ' L 'uccello marrone', 1963, olio su 
tela, cm. 32 x :34. Dono dell'artista. 
Si tratta di un'opera recen~e di un? dei. pi~ 

illustri rappresentanti del dadrusmo stonco di cu1 
nulla finora possedeva la Galleria Nazionale d'arte 
moderna. 

ROBERT RAuscffENB~R~, 34 ill~trazion~ p~r ' L'lnfer~o 
di Dante', fac-s1mile m uratura limitata, non di­
chiarata, della serie originale che appartiene al Museo 
di Arte Moderna d i New York. Dono di Oleana Son­
nabend (fig. 58). 

ALBERTO BURRI, ' Grande sacco', 1932, polimateri­
co, cm. 150 X 250. Dono dell'artista (fig. 59). 
Si tratta di un'opera tra le più rappresentative del 

contributo italiano all'arte ' informate' in questo do­
poguerra e tra le più importanti dell 'artista di cui 
la Galleria Naziona1e d'arte moderna possedeva finora 
solamente un " legno,. Il " Grande sacco, era espo­
sto nella Galleria Nazionale d'arte moderna fin dal 1957 
e fu oggetto nel 1959 di clamorose polemich7 di stampa e 
di aspri attacchi che f?i unsero fino a livello parla­
mentare. È uno dei pnmi "sacchi, elaborati dopo 
due anni di studio sulle materie {i " catrami , e J,e 
"muffe,) e sulla manipolazione deUa tela (i "gobbi n), 
nel momento in cui Burri faceva parte del gruppo 
Origine, fondato insieme con Ballocco, Capogrossi, 
Colla. 

LoRENt O G UERRIN1, gruppo di medaglie eseguite nel 
xg66-67 in oro e bronzo, diametro 12 cm. Dono 
dell'amsta. 
Lo scultore Lorell%o Guerrini è giustamente consi­

derato il rinnovatore della medaglistica italiana con­
temporanea e il dono di questo gruppo completa la 
collezione dello stesso autore già in possesso della Gal­
leria Nazionale d'arte moderna. 

PIETRO MANtONI, ' Bianco ', 1958, tela ingessata, 
cm .. 130 x 162. Dono della contessa Valeria Man­
zoru. 
Si tratta di un'opera ben rappresentativa della pro­

d uzione del giovane artista scomparso prematuramente 
nel 1963, la cui attività costituisce alla data di questa 
opera uno degli esempi più precoci in Italia ed in Euro­
pa nel campo delle ricerche sperimentali di carattere 
neodadaista. L'opera fa parte di una serie di quadri 
io bianco denominati " achromes ., iniziata nel 1957 
e continuata successivamente con altri materiau. 

G. D.M. 

Roma, Museo di Palazzo Venezia. 

ARTE INDQ-PORTOCHESE DELLA I METÀ DEL SEC. XVII -
Coperta da letto ricamata con soggetti mitologici e 
scene di caccia, m. 3 X 2,50, iov. n. 10765. 

Ricamata in seta gialla sul fondo di cotone bianco, 
la coperta è un raro esempio di una produzione che 

fiorl in I ndia nel eeriodo della dominazione portoghese 
e che attraverso 1l centro commerciale di Goa venne 
inoltrata in Europa. Caratterizzata dalla scelta dei sog­
getti, che attingevano indifferentemente d ai testi re­
ligiosi come dai miti classici raffigurandone poi i per­
sonaggi nei costumi del tempo, tale produzione si può 
circoscrivere tra gli ultimi decenni del sec. XVI e la 
prima metà del sec. XVII. 

Nella coperta - pervenuta al M useo quale dono del 
Marchese dott. Giovanni Incisa della Rocchetta -
sono raffigurate le storie di Ercole, parti tamente indivi­
duate nelle scritte che corrono sui bordi incornicianti 
le singole scene. Episodi di caccia ornano tutta la zona 
marginale. La coperta è rammentata da J. IRWIN, in 
Art and Lellers - ]ournal of ... India, Pakistan ... , 
vol. XXVI, n. 2 (1952), fig. 4: esemplari analoghi esi­
stono presso il Vict. and Albert Mus. di Londra, il 
M useo di Arte Antica di Lisbona, il Mus. of Fine Arts 
di Boston. M. V. B. 

Torino, Armeria Reale. 

Una carabina tipo Winchester, simile al modello 
1866, è stata donata dal sig. William L. Wallace1 Di­
rettore della Winchester Western Division di New 
Haven (USA), io occasione di una visita collettiva 
effettuata all'Armeria Reale il 1 o dicembre 1967. 

Un fucile mitra~liatore " Beretta ,1 cal. 9 è stato 
donato dai fami liari del defunto colonnello pilota Al­
varo Buzzi, comandante dell'Aeroporto di Caselle T o­
rinese (l'arma era in dotazione a reparti speciali del 
Regio Èsercito durante l'ultimo confutto mondiale). 

Torino, Museo Archeologico. 

Bronzetto (alt. cm. 8,5} raffigurante Zeus con clamide 
sulle spalle, awolta attorno al braccio sinistro, e doppio 
fulmine nella mano destra. Dono del sig. Angelo Fer­
rari di Galliate (inv. n. 328o4). 

Venezia, Gallerie dell'Accademia. 

G. B. T JEPOLO, 'L:1 peccatrice e la Morte', rame (ova­
le), cm. II X 8. Dono del prof. Antonio Morassi. 

Hanno compilato le schede di questo Notiziario: Giovan­
na Bermond Montanari (G. B. M.), Luisa Bert:~cchi 
(L. B.), L idia Bianchi (L. BI.}, Maria Vittoria Brugnoli 
(M. V. B.), Corrado Bucci Morichi (C. B. M .), Mirella 
Calvani Marini (M. C. M.), Ercole Contu (É. C.), M i­
chele D'Elia (M. D.), Giorgio De Marchis {G . D. M.), 
Bianca Maria Felletti Maj (B. M. F. M.), Gino Vini­
cio Gentili (G. V. G ), Augusta Ghidiglia Q uintavalle 
(A. G. Q.), Cesare G nudi (C. G.), Feuce Gino Lo Porto 
(F. G. L. P.), Riccardo Mola (R. M.), Giovanni Pacca­
gnioi (G. P.), Francesco Santi (F. S.), Vincenzo Scu­
der i (V. S.), Pellegrino Claudio Sestieri (P. C. S), Elsa 
Silvestri (E. S.). 
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RE C E N SIONI 

V1croR NIETo .Al.CAIDB, lAs uidrieras de la Cattdral de Stu~l­
la. - Corpus VitrearUlll Medii Aevi, Espada, vol. l, Madnd 
I969· 
11 Corpus Vitrearum J14e~ii Aevi (l~ sUJ ~igJa_ è ~) non è 

forse impresa trOppo familiar~ per gh studiOSI ital~ in qu:tnto 
il genere vecra~ fu _per L:1 ventà poco fiorente tra ~1, o almeno 
ben scarse tesomo013nze ce ne sono pervenute; ed e ancor meno 
noto. · d 1 

L'Italia inoltre non ha ancora d:tto pubblica prova e suo 
impegno ~ questa' stessa impresa, che ha ~sso la get}e~~ ap­
provazione e mcoolto la collabom:r:ione d1 t!ltte le naz1oru une­
cessate, in quanto ì1 primo volume della ser~e cJle essa ba posto 
in programma è in stampa e non ha qwndi ancora veduto 
la luce. . ~o: , -1· • 

L'idea della compilazione di un oorpus d1 UlU <rag1 1 oggecu, 
che nel Nord dell'Europa hanno costituito da soli d~:""ante Il pe­
riodo gotico la gmnde pitrura monumentale, è partlta da Hnns 
Habnloser nel lonta.no 1950 ed ha ricevuto il cr&sma dell'appro­
vazione da parte dell'UNESCO e l'appoggio del Comité Inter­
nationaJ d'Histoire de I'Art(CIHA) e dell'Unione Accademica 
Internazionale (UAI). , . . 

I vari Comitati nazionali banno provveduto all orgalll.%%3.%1one 
delle ricerche e delle relative pubblicazioni in bas~ a direttive 
unitarie che stabiliscono il metodo della catalogauone fino al 
formato e al tipo dei volumi relativi. 

Al momento attuale, e cioè fra il 1956 e il 1970, <:on l'ultimq 
volume uscito, che vogliamo segnalare, sono ~ppars1 10 volumt 
cosl distribuiti: a della Svi:r:zer:1 2 della Franeta, I della Germa­
nia occidentale, :a del Belgio, 1 della Scandinavia, 1 dell'Austria, 
1 della Spa~na. . 

Quest' ulumo è dedicato alle vetrate di un solo monumento, 
della Cattedrale dì Siviglia, che è corredata di una " parure , 
completa o quasi in tutte le sue finestre. 

Sa tratta di prodotti che partono dall'ultimo quarto del secolo 
XV e pur arrivando fino alla seconda metà del secolo scorso, hanno' trovato tutti quanti ospita.litb nel volume non ostante il 
titolo della collana. !rifatti, essendo le vetrate fiù pregiate e rare 
9uelle più antiche, si è voluto fin dall'inizio de Coq~us lill!-Ìtarne 
1 estensione ma stabilendo con una certa larghezza il ternune del 
tramonto dd Medio Evo all'ottavo decennio del '400, tenuto conto 
dello svolgimento del gusto proprio della maggior parte dell'Eu­
ropa che ha peso preponderante, quanlitativamente parlando, 
rispetto all'ltàlia. . , 

Non è titolo di demerito, af1;Zi, fatto. di grande uulìtà, quello 
di avere apportato col volume an questione uno strappo alJa re­
gola di fronte al risultato di avere esaurito 1'3Jl.)mento ne& con­
fonti di quell'insigne monumepto del t'!r~o:go~co spagpolo. 

Un'abbondante documen~&one archiv,15oca, '.n mass1p13 _parte 
già nota, p~ gli in~ervenot: la .succes5lone ~e • f1!3eslrt, dt pro­
venienza nordica tuttl, a oommcaare ~~ quel! Ennq~ AJe~o 
attivo con la sua bottega dal 147~ all 83, di es~&o?e medi~ 
renana nell'ambito di un gusto e d1 un mome!lto d1 cua appros~•­
mativamente qualcosa d'analogo pu_ò ~vars1 p~r caso ~nd~e m 
Italia (ad esempio, in una breve s~e d& panne~ provemenu. ~ 
Duomo di Foligno e adesso megaum un maga%%100 d eli~ Basilica 
di s Francesoo ad Assisi), forse - nelle a.rchitetture de1 baldac­
chini che sovrastano i ranghi dei santi nelle ampie quadrifore -
con qualche cedimento verso il _JUSto locale. 

Seguono due finestre di Juan Jacques dedicate aUa Vergine e 
composte fra il 1~11 e il '20, di augliore qualità e in uno stile bor­
gognone: dopodtché tengono decisamente il cam~ fino al terzo 
quarto del secolo XVI artisti fiamminghi: i fratelli Arnno de Ver­
gata e Arnao di Fiandra1 in ~no. stile ~be ormai ya sempre pi~ 
Classicizzandosi, con van salu di qualiù probabilmente dqvuu 
alla botte~ nella vastissima impresa condotta dal secondo. S1 ag­
giunge pot i' opera di Carlos di ):Jruges e di Vicente Menardo :' Ha: 
menco che nel loro romarusmo fervoroso (ancora con riflessi 
del gu;!o' locaJe)

1 
in CJ,uel momento di massima esp~ione della 

riformata arte namnunga, trovano pure qualche. nspond~ 
in Italia in alcune serie di pannelli del Duomo d! Mìlan.o. Gli 
interventi dell'epoca barocca furono soprattutt? d1 restauro co­
sicché la •etratura della Cattedrale ebbe comp&mento nel secolo 

scong;norama che ne risulta è quaf!tO mai preciso e-:-~ Pl_l~­
blicato con tanta largheua - fornirà base per ulterton acqws•-
zioni filologiche. . 

Gli schemi che indicano - com'è prescntto per ql_lesta ma­
teria -le parti non originali delle vetrate non S<?n!> .mol~1 né m9lto 
dettagliati perché l'autore non. ha .avuto la J)C?SSiblhù d1 compiere 
quel lavoro che sarebbe, obb•ettlvamente, unm:me. 

s 

Ed anche le tavole a colori non abbondano (sono tre in tutto) 
sicché chi non ha preso visione diretta degli ori~ali non può 
farsi idea della sostanza coloristica, certamente wteressante in 
specie per le prime serie. G. MARCKJ:Nt 

]. !.AFoNO, ùs uiuaux de l'~lise Saint Ouen de Rouen - Corpus 
Vitrearum M eclli Aevi, Fr:~nce, vol. :z, tomo I, Paris 1970. 

All'ultimo momento giunge anche il secondo volume finora 
edito dalla Francia (ne ha in programma 30) che viene considerato 
ed è un modello del genere1 dì cui il Comit:1to francese si compia­
ce: fatica amorevole del sap~enùssimo Jean Lafond, che -oltre ad 
una conoscenza veramente unica deJ genere vetrata - ha pro­
fuso qui In cura e l'entusiasmo per le cose amate trattandosi del 
monumento sotto il punto di vista specifico più importante della 
sua cinà e che invero conserva tesori eccezionali di "vitrerie ,. 

L'lntegriù del monumento è rara per vari aspetti, avendo i mo­
naci benedettini - che fondarono la chiesa nel 1319 - conti­
nuato il dis~ooriginario anche nel pie' di croce fino alla sua com­
pleta deftn.iz10ne, protrartasi bene addentro nel secolo XVI. 

M3 anche il programma iconografico integrantesi tra sculture 
di adornamento architettonico, figurazioni del ooro e vetrate, alle 
quali ultime naturalmente in questo compito spetta la parte pre­
minente, è particolarmente filato e com_pleto in specie nelle parù 
più antiche, del coro e del transetto; an buona conservazione e 
con pochissime perdite se se ne toglie la vetratura della rosa di fac­
ciata distrutta da un uragano nel 1683. 

Si a~giunga la circostanza favorevole per cui non c'è stato bi­
sogno 10 tempi di Barocco o Neoclassiosmo di dare più Luce al­
l,..mtemo abolendo vetrate, com'è accaduto in molu altri casi, 
perché le finestre di St. Ouen (che sono In numero di 24a) sono 
nate, in armonia coll'intonazione tardo-gotica del monumento, 
con larga parte di tessuto bianco; anzi costituiscono una sorta 
di modello per tutto un periodo e ne sono ~ualitativamente i 
prodotti più alti, anzi, gra.ndi capolavori, in cui l eleganza raffinata 
oella concezione e del segno " cortese, dell'arte pari~ina di ] ean 
Pucelle si unisce a chiariti di tinte, elaborazione la piu miniatoria 
e anche a qnalcbe tratto di inliuenza italiana nella prospettiva di 
certi elementi architettonici. 

Il volume è ordinato seoondo un chiaro e preminente schema 
caulo~co in cui sono annotati Con la massima accurate%23 dati 
filologtci (di bibliografia, iconografia, tecnica ecc.) e solo pochi 
accenni nelle pagine dell'introduzione vengono dedicati allo stile 
e alla posizione di questo complesso. Perché esso- oome un sacro 
testo di cui appare eloquentemente a prima vista l'autociti -
non 6; bisogno di commento ed è come una pietra di paragone. 
Pertanto il volume si allinea perlettamente ai compiti di un cor­
pus, che prima di tutto dev'essere raccolta (critica) dj testi e di 
dau: e - come si è detto - assolve a quei compiti con assoluta 
distinzione e con la grazia di chi permette la visita al suo tesoro. 

11 secondo volume, che tratterà soprattutto delle vetrate più 
tarde, uscirà in un secondo tempo perché le vetrate relative non 
sono ancora state restaumte e qwnda rimontate dopo le protezioni 
belliche. G. MARCBINJ 

LIBRI RICEVUTI 
K. A1n>REWS, National Gallery o! Scotland: Catalogue o/ l talian 

Drawi11gs, 2 voli., University Press, Cambridge rg68, I (testo) 
pp. 182, II (tavole) pp. 200 con t158 ili. 

Apulum VI (Archeologie, !storie, Btnograjis) -Acta Musei Apulen­
sis, Cluj 1967, pp. 724 con ili. 

Arte islamica a Napoli - Opere delle raccolte pubbliche napoletOile, 
catalogo di U. Scermto, ti p. "L'Arte Ttpografica,, Napoli 
xg68, pp. 2o8, figg. u6 f. t. 

K . BERe, Studics in TusCOil Twelfth Century l llumination, Univer­
sitetsforlaget, Oslo rg68, pp. 354, figg. 509 f. t. 

Il carteggio di Michel01lgelo1 ed. postuma di G. PogJi a cura di 
P. Barocchi e R. Riston, vol. II, ed. Sansoni, Farenze 1967, 
pp. Xli+ 434• 

U . ClnERICI, L'Abbazia di S. Andrea in Vercelli, ed. Cassa d i 
Risparmio di VercelU, Vercelll 1968, pp. 6o con ili . in b. e n . 
e n col. 
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